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di Antonio Longo - Presidente MDC

Quanti italiani andranno o sono an-
dati in vacanza? Anche quest’anno le
statistiche danno i numeri ma non rie-
scono a cogliere il senso di preoccupa-
zione, e in molti casi di vera e propria
angoscia, con cui negli ultimi tempi
sono state vissute le ferie estive da
tanta parte dei cittadini.

Per molti si stringe la cinghia e si ri-
duce la durata o si ridimensionano i
sogni di paradisi lontani e si va al mare
vicino casa, magari alla spiaggia libera.
Ma per tanti, sempre più, la vacanza è
stata cancellata perché si è senza la-
voro, licenziati o in cassa integrazione,
o si presidia la fabbrica o l’ufficio per-
ché si teme la chiusura estiva senza ri-
torno. Quest’anno forse sarà diverso,
perché ci sono i primi dati positivi di
speranza che la crisi sia finita o abbia
esaurito la “spinta distruttiva” e si ri-
comincia a sperare che le cose cam-
bino già dal prossimo autunno,
consolidando i timidi segnali di ripresa.
Sempre che il mondo politico, sempre
più lontano e sordo rispetto al Paese
reale, non geli tutto precipitando il
Paese in una nuova crisi istituzionale,
con nuove elezioni.

Come consumatori abbiamo regi-
strato un atteggiamento nuovo del
neo-ministro Zanonato, che final-
mente ha disegnato una vera e pro-
pria strategia dell’attenzione nei
confronti delle associazioni e soprat-
tutto dei problemi come il recupero
del potere di acquisto, il conteni-
mento dei costi dei carburanti, dei
premi RCA, delle tariffe dei servizi
pubblici, dei costi bancari, la tutela
dei diritti del consumatore di fronte
allo strapotere di aziende sempre più
scorrette nel telemarketing.

L’editoriale

Associato all’Unione Stampa Periodica Italiana

Allora, buone vacanze, se potete. Con
un bagaglio di speranza che non deve
mai abbandonarci, anche nei momenti
più difficili. Abbiamo attraversato que-
sti ultimi tre-quattro anni accettando
enormi sacrifici che forse daranno i
primi frutti nei prossimi mesi.

C’è ancora tanto da fare e a settembre
ci aspettano nuovi impegni sul piano
dell’equità sociale, della riduzione
degli sprechi e degli scandali di retri-
buzioni stellari, pensioni indecenti, a
fronte di povertà sempre più diffuse e
pesanti.
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CARRELLI VUOTI E LOWCOST ALIMENTARE?
MEGLIO PARLAREDEL "TAPERING".
di Francesco Luongo

Viviamo tempi caratterizzati da una perce-
zione dei rischi in costante mutamento anche
sul fronte dei temi legati al mercato ed alla si-
curezza alimentare.

Gli aggiornamenti quotidiani che forniamo
sulla vera e propria guerra tra lo Stato e gli
imprenditori onesti che operano nell'agroali-
mentare da un lato, la criminalità organizzata
e la concorrenza sleale di non pochi produt-
tori stranieri dall'altro, ci dà il senso della
gravità della situazione.

Eppure notizie come la contaminazione da epa-
tite A di centinaia di piemontesi causata dai
frutti di bosco surgelati o i focolai di aviaria del
tipo H7N7 (il ceppo meno pericoloso per
l'uomo) scoperti in due allevamenti del Ferra-
rese a Ostellato (Società Agricola San Paolo) ed
a Mordano (Bologna - Società Agricola Fiorin),
che avrebbero occupato giornali e tv per giorni,
sfumano nel mare magnum dell'informazione
generalista dominata dall'ormai eterna crisi del
Governo di salvezza di turno e, sopratutto, dalle
ansie dello "spread" ieri e del "tapering" della
Federal Reserve statunitense oggi.

E mentre si approfondiscono con inusitata do-
vizia di particolari, ad uso di lettori e spetta-
tori, persino i problemi economici dei
cosiddetti BRICS (Brasile, Russia, India, Cina e
Sud Africa), i commentatori più volenterosi
cercano almeno di variare il clichè con altri
argomenti ritenuti "caldi" come la cosiddetta
"ripresina" del PIL nella U.E di ben lo 0,3% nel
secondo trimestre 2013.

Il problema è al solito che le famiglie la spesa
devono pur farla, indipendentemente dalle in-
tenzioni di Ben Bernanke (Presidente del Co-
mitato dei Governatori della FED) o di Mario
Draghi (Presidente della BCE) ed è un vero pec-
cato quindi che altre notizie vengano trascurate.

È il caso dell'analisi fornita dalla Coldiretti su
una ricerca Ismea-Gfk Eurisko, basata su dati
dell'Istat, che certifica per i primi sei mesi del
2013 un abbattimento della spesa alimentare
da parte degli italiani del 4%.

In particolare il maggior calo negli acquisti lo
registrano generi di prima necessità quali
l'olio di oliva extravergine (-10%); il pesce (-
13%); la pasta (-10%); il latte (-7%); l'ortofrutta
(-3%) e la carne (-2%).

Un dato forse volutamente sottaciuto, poichè
in contrasto con le "luci infondo al tunnel" fatte
balenare sulla stampa in questi ultimi giorni
di Agosto, ma che dimostra chiaramente
quanto stia incidendo la compressione dei
redditi delle famiglie tra disoccupazione e in-
crementi fiscali.

Non solo le vendite diminuiscono nei piccoli
negozi (- 4%), ma anche in supermercati (-
1,8%) ed ipermercati (-2,5%) che, tra econo-
mie di scala, promozioni ed offerte sottocosto,
sembravano salvarsi dalla spending review
imposta alle massaie.

Ilproblema pergli italianinonsembraesserpiù
"doveacquistareilciboalprezzomigliore",bensì
"cosa togliere dal frigorifero", semmai occu-

pando un po’ di spazio con prodotti low cost ac-
quistati ai discount alimentari che, infatti, sono i
soli a registrare un timido +1,3% nelle vendite.

Di fronte a tali numeri la sola idea di un au-
mento dell' Iva dal 21% al 22%, pur esclu-
dendo gran parte dei generi alimentari
soggetti all'aliquota del 10% ci sembra as-
surda, comportando aumenti diretti su alcuni
prodotti come acqua minerale, caffè, vino ma
anche indiretti ed a cascata sull'intera filiera
agroalimentare solo a voler considerare il
maggior costo dei carburanti.

L'85% dei prodotti alimentari distribuiti in Ita-
lia viaggia su gomma.

Perseverare nell'idea dell'allora Presidente
del Consiglio Monti di aumentare l'imposta sul
valore aggiunto causerà solo un ulteriore de-
cremento della spesa alimentare delle fami-
glie di un altro punto e mezzo percentuale
stando alla Confederazione Italiana Agricol-
tori con cui concordiamo in pieno.

Il rinvio della misura deciso dal Governo Letta
al 1° Ottobre purtroppo non sembra affatto
rassicurante ma è ormai chiaro che, senza un
taglio agli 800 miliardi di spesa pubblica, i 4.9
miliardi di euro assicurati dall'aumento del-
l'Iva proprio non si saprebbe dove trovarli se
non dalle tasche dei contribuenti.

Ma forse è appunto per questo che si preferisce
parlaredelladiminuzionedegliacquistidi titolidi
StatogovernatividapartedellaFederalReserve.
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FACILE&SICURO,LABANCAMULTICANALE
di Natasha Turano

Comodità, velocità, praticità: piccoli vantaggi
che il consumatore può avere con il minimo
sforzo. È informare il cittadino delle nuove po-
tenzialitàoffertedallabancamulticanalel’obiet-
tivo principale del progetto “Facile&Sicuro, la
bancamulticanale”realizzatodaMovimentoDi-
fesadelCittadino,AdiconsumeCodacons incol-
laborazione con UniCredit nell’ambito di
Noi&UniCredit,accordostipulatotra12Associa-
zioni dei Consumatori e il gruppo bancario.

Bonifici, pagamenti e compravendita di titoli,
sono molte le operazioni che oggi si possono ef-
fettuare online. La banca multicanale rappre-
senta dunque un importante strumento di
innovazione sociale in quanto non solo consente
ai consumatori di usufruire dei principali servizi
bancari e finanziari risparmiando tempo e de-
naro ma rende ancora più facilmente accessi-
bile la “Banca” anche a persone disabili o con
difficoltà motorie favorendo l’inclusione finan-
ziaria e il superamento di barriere di accesso.

È quindi importante informare i consumatori
sulle numerose possibilità che offre la banca
multicanale, sugli eventuali rischi e sul rispar-
mio che si può ottenere rispetto a un conto tra-
dizionale. Allo stesso tempo è necessario
aumentare il numero di cittadini che fruiscono
di questi servizi per snellire il sistema bancario,
ridurre le attese agli sportelli, rendere quasi
immediata la risposta della banca al cliente.

Nell’ambito della collaborazione con UniCre-
dit, le associazioni forniranno informazioni e
strumenti concreti ai cittadini attraverso in-
contri territoriali volti a garantire l’assistenza
e la tutela del cittadino-consumatore nel-
l’ambito dell’uso dei nuovi strumenti finanziari
che, seppur ancora visti con diffidenza, po-
tranno rappresentare un vero e proprio van-
taggio in termini di costi e di tempo.

Il progetto prevede 4 incontri formativi per i
quadri delle Associazioni a Roma, Milano, Na-
poli e Palermo e una serie di incontri infor-
mativi con i cittadini:

• incontri di prossimità realizzati nelle sedi
delle AACC delle provincie definite congiunta-
mente con Unicredit, rivolti al target Adulti at-
traverso l’incontro dei soci delle AACC;
• seminari informativi presso le Accademie
militari nazionali o altre Scuole di formazione
delle forze armate e di polizia. I seminari sa-

ranno rivolti agli allievi ufficiali e sottufficiali;
• seminari informativi presso le Università
dove sono presenti corsi universitari sul con-
sumerismo o altri corsi di formazione econo-
mico-aziendale (da scegliere tra: Roma Tre,
Bologna, Catania, Siena-Arezzo, IULM di Mi-
lano, Camerino, Torino);
• seminari informativi rivolti al target dei con-
sumatori disabili. I seminari saranno svolti
con la collaborazione delle Associazioni che li
organizzano e rappresentano.

Durante gli incontri formativi e territoriali sa-

ranno realizzati e distribuiti la guida dedicata
con informazioni utili sulle opportunità offerte
dalla banca multicanale, un decalogo “le 10
cose da sapere sulla Banca Multicanale” in
linea con quanto realizzato nell’ambito dei
Cantieri di Lavoro Noi&UniCredit, locandine
per pubblicizzare gli incontri realizzati a livello
territoriale e nelle Università.

Per saperne di più è possibile collegarsi anche
alla pagina facebook del progetto “Facile&Si-
curo”.

L'APP DI "FACILE & SICURO"

E’ un edu-game di educazione finanziaria per diffondere la co-
noscenza e dell'uso dei servizi di banca multicanale attraverso
un percorso ingaggiante e divertente. La competizione consi-
ste nell'affrontare alcune prove in sequenza accrescendo o di-
minuendo il proprio punteggio in base all'esito. Il gioco viene
definito live in quanto le prove vengono lanciate da azioni della
"giuria del gioco" ad intervalli regolari mediante messaggi via
mail e sulla pagina facebook del progetto. Il gioco consiste in 9
prove lanciate periodicamente.

Le schermate dell'Edu-game contengono testi, foto e video a
seconda di quello che richiede ogni singola prova e i contenuti
di approfondimento collegati. Per partecipare alle prove è ne-
cessario un collegamento internet.

La App è divisa in tre aree.
La pagina Condividi permette di condividere la partecipazione al gioco con i social network
maggiormente diffusi, invitando gli amici a scaricare la app.
LapaginaMessaggicontienetutti imessaggi inviatiprogressivamentedalgame-mastercon
i rispettivi link alle singole prove o altre indicazioni di gara.
La pagina Profilo contiene i dati personali dell'utente comprese le credenziali d'accesso e la
mail di riferimento.
E’ inoltre sempre possibile accedere al Regolamento di gioco, e alla pagina Punteggio, per
vedere il proprio punteggio aggiornato, prova per prova.

LaAppèscaricabiledirettamentedalsitowww.facilesicuro.it tramiteGooglePlayeAppStore.
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Èun’associazionedipromozionesocialenataaRomanel1987,conl’obiettivodipromuoverela
tutela dei diritti dei cittadini consumatori, informandoli e dotandoli di strumenti giuridici di au-
todifesa, prestando assistenza e tutela tramite esperti.

ComeAssociazionenazionalediconsumatori,fapartedelConsiglioNazionaledeiConsumatori
e degli Utenti (CNCU) presso il Ministero dello Sviluppo Economico e di Consumers’ Forum.

È presente in 18 regioni con oltre 100 sedi e sportelli che offrono ai soci servizi di consulenza e
assistenza per contratti, bollette, condominio, rapporti con la Pubblica Amministrazione, sicu-
rezza alimentare, banche e assicurazioni.

Movimento Difesa del Cittadino
Via Quintino Sella 41 00187 Roma

Tel. 06/4881891 – Fax 06/42013163
info@mdc.it – www.mdc.it

MDCNEWS
ciale scorretta. La totale assenza di coerenza tra
quanto riferito dai call center di assistenza della Vo-
dafoneequantoaccertatodaitecniciTelecomhacon-
sentito il rigetto delle opposizioni presentate dalla
società telefonicache inveceètenutaafornire ilser-
viziorichiestoalproprioclienteeinformarloincasodi
cambiamentodellemodalitàcontrattuali.

MDC Benevento
Contratti non richiesti e firme
false, i consumatori non devono
pagare nulla per forniture mai
richieste: Enel Energia condannata

Bastaunafirmafalsaperritrovarsiuncontrattoche
non si è mai voluto stipulare e vedersi perseguitare
dasollecitidipagamentoedaldistaccodellafornitura.
ÈilcasodiunadozzinadiutentidellaprovinciadiBe-
neventoperiquali ildramma,fortunatamentealieto
fine, è cominciato alcuni anni fa.

I titolari della fornitura, già clienti della E-on
Energia nel Servizio di tutela, si vedono recapi-
tare a casa diverse fatture per una fornitura del
gas mercato libero di Enel Energia mai richie-
sta, nonostante i reclami ed addirittura le de-
nuncia per truffa contro ignoti dopo aver
visionato le proprie firme false sui contratti, di
cui una appartenente addirittura ad un defunto,
decidevano di rivolgersi al Movimento Difesa del
Cittadino (MDC) per resistere alle continue ri-
chieste di pagamento delle bollette da parte del-
l’azienda, pena il distacco del gas.

Risultati inutili tutti i tentativi di raggiungere un
accordo, i consumatori decidono di chiedere giu-
stizia al Giudice di Pace che nel 2011 dichiarava
il loro diritto a non pagare per una prestazione
mai richiesta.

Il penoso iter giudiziario però prosegue ancora
visto che Enel Energia decide di appellare le Sen-
tenze presso il Tribunale richiedendo comunque
il pagamento delle somme e contestando la pro-
pria diretta responsabilità nella stipula dei con-
tratti avendo dato incarico ad altre società di
procacciare nuovi clienti.

I Giudici di appello (Dott. Montenapoleone e Dott.
Galasso) nelle Sentenze emesse in questi giorni
(n. 1488-1489,490,1491) hanno comunque stabi-
lito che alcuna somma deve essere richiesta agli
utenti in base al contratto disconosciuto, né lo
stesso può ritenersi valido per accordo orale o
per facta conlcudentia, essendo in atto le conte-
stazioni degli utenti. Inoltre non può ravvisarsi
una ipotesi di indebito arricchimento vista la
norma del Codice del consumo che vieta la ri-
chiesta di pagamento per forniture non richieste
e non sussistendo le condizioni di cui all’art. 2041
del Codice Civile ben potendo rivalersi l’azienda
su chi ha operato in suo nome e conto.

“Il sistematico rimpallo di responsabilità con le
società incaricate del procacciamento dei clienti
non è nuovo agli operatori, – spiega Francesco
Luongo, Vicepresidente dell’MDC che ha difeso
gli utenti con l’avv. Vincenza Stefanucci - un’ at-
teggiamento che rende più difficile l’accerta-
mento delle responsabilità degli abusi ai danni
degli utenti vessati da richieste di pagamento il-
legittime. Il fenomeno dei contratti non richiesti
è ancora un problema aperto in Italia anche per-
ché l’Autorità per l’Energia con la Delibera
n.153/2012/R/COM ha cercato sì di arginare il
problema, ma ha deciso di obbligare comunque
gli utenti truffati al pagamento dell’elettricità e
del gas al netto della quota di commercializza-
zione che incasserebbe al venditore. Una scelta
che alcune società di vendita, d’accordo con le
associazioni, non applicano e che contestiamo
poiché in contrasto con una norma primaria ov-
vero l’articolo 57 del Codice del Consumo, ma
anche con l’articolo 27 della nuova Direttiva Eu-
ropea sui diritti dei consumatori 83/11UE che
conferma esonera lo stesso da qualunque ob-
bligo economico in caso di forniture non richieste
anche di luce acqua e gas. Siamo soddisfatti del
risultato ottenuto in sede giudiziaria, adesso gli
utenti potranno dormire sonni più tranquilli, ma
la sfida è far in modo che le norme in materia di
forniture non richieste siano effettivamente co-
nosciute e rispettate da tutti ponendo il consu-
matore nella condizione migliore per far valere i
propri diritti e combattere questo odioso feno-
meno presente in molti mercati”.

MDC Roma Ovest
Pratica scorretta: Vodafone condan-
nata a risarcire 5000 €

IlCorecomLaziohadeliberatolacondannadellaso-
cietà Vodafone al risarcimento di circa 5000 € più
spese di procedura per mancata attivazione della
linea telefonica e dei servizi richiesti a una cittadina
che si è rivolta al Movimento Difesa del Cittadino
(MDC).

Nell’agosto dell’anno 2009 la donna chiede l’attiva-
zione del servizio Adsl sulla propria utenza fissa, ma
adottobre,nonessendoancorastatoattivatoilservi-
zio, decide di recarsi in un centro d’assistenza Voda-
fone dove le viene garantito che attraverso la
registrazione di un nuovo numero di utenza fissa sa-
rebbestatopossibileaccedereatuttiiservizirichiesti.

L’utente firma così un nuovo contratto e paga anche
un“anticipoconversazioni”senzatuttaviaariuscirea
risolvere il problema. Il tempo passa e nonostante le
ripetutetelefonateaicallcenterliquidatedaun“lefa-
remo sapere”, sono i tecnici Telecom a rilevare la
mancanza di reti disponibili nel corso di un sopral-
luogo.ContestandolefattureaddebitatedaVodafone
perunserviziomaieffettivamentefruito,ladonnainol-
tra numerosi reclami a Vodafone che tuttavia non
vengonoaccolti “pergenericitàdellarichiesta”.

Scardinataladifensivadellasocietàtelefonicabasata
su un’attivazione del servizio in modalità wireless, il
Corecom del Lazio ha valutato l’assenza di informa-
zionedell’utentecircalamodalitàalternativaadottata
per la fruizione del servizio e quindi la mancata co-
municazionedellacarenzadiretiTelecomdisponibili,
oltre che l’ingiustificata richiesta di pagamento delle
fatture.

Il Corecom ha così stabilito un risarcimento della
donnaparia4.760,00€perlamancataattivazionedel
servizio (laCartadelclienterete fissadiVodafone in-
dica in 45 giorni solari il tempo di attivazione del ser-
vizio di accesso a internet da rete fissa), 300,00€per
mancatarispostaaireclami,200,00€per lespesedi
procedura.
Dopo ben quattro anni è stato così riconosciuto il
danno oltre che il risarcimento per pratica commer-


